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Conferenza sul tema: “Disagio psichico e pratica pastorale”

Relatore Mauro Adragna

Si riportano alcuni appunti della prima parte della relazione:

- la pastoralità dipende anche dal carattere, mentre il ministerio lo dà Dio.

- una capacità importante di un pastore è quella di penetrare i principi spirituali – I Giovanni 2:13 Padri, vi scrivo perché avete conosciuto colui che è fin dal principio, diventando progressivamente una stessa cosa con il cuore di Dio.

- la Bibbia comunica sempre più qualcosa di nuovo nella misura in cui conosciamo l'autore.

- ognuno di noi si è ritagliato una dimensione in base a quello che capisce, tutti quelli che capiscono in maniera diversa sono dei "diversi-nemici".

- è pericoloso quando ascoltiamo le nostre emozioni.

- Dio chiamerà al ministerio pastorale coloro che non vogliono "comandare", ai quali Egli può dare la Sua autorità per guidare la Chiesa.

- se state superando delle prove, state passando un tirocinio che vi permetterà di aiutare e compatire gli altri. Gli esami, in questo senso, non finiranno mai! E' importante come si vivono gli esami, "con gioia" anche quando non si passano cose "gioiose".

- un trattato medico dice: "prima regola non nuocere", e per i pastori significa non trovare rimedi che siano peggiori del male, anche se soltanto per il modo di porsi.

- Dio con noi utilizza una grande psicologia che significa amare anche correggendo, rispetto alla logica del mondo che dice: "se mi ami non mi correggere".

- in Giobbe 33:6-7 leggiamo "Ecco, io sono uguale a te davanti a Dio; anch'io, fui tratto dall'argilla. Spavento di me non potrà quindi sgomentarti, e il peso della mia autorità non ti potrà schiacciare", significa che l'autorità che un pastore esercita non deve creare spavento.

- l'acquisizione della Parola di Dio deve sempre meno, attraverso la crescita spirituale, essere gestita dalla mente carnale, pervenendo ad una progressiva “conoscenza secondo lo Spirito”.

- la persona che chiede aiuto non va vista schematicamente come un tecnico vede un'apparecchiatura da riparare, ma come un essere umano.

- dalla Bibbia ognuno capisce quello che vuole, e quello che capiamo ci può mettere in conflitto con altri che dallo stesso testo hanno capito cose diverse, e questo perchè mettiamo enfasi in alcune dottrine – “Un testo fuori dal contesto diventa un pretesto”.
- enfatizzare che le persone stanno andando all'inferno ci può creare dei problemi se ce ne addossiamo tutte le responsabilità, possiamo al contrario, scaricando la responsabilità sull’azione dello Spirito Santo, esasperare il nostro “menefreghismo. La via di mezzo è fare le opere che Dio ci mette davanti. Lo Spirito Santo convince di peccato ma si vuole servire di noi. Noi possiamo cadere in due estremi: si passa dalla indolenza (pigrizia, insensibilità, apatia) allo zelo carnale. Un pastore deve essere in grado di portare all'equilibrio sia gli zelanti (carnali) che gli indolenti.

- non considerare la progressività nel processo di santificazione, cioè che in una chiesa non tutti sono allo stesso livello e quindi sarebbe sbagliato imporre a tutti le stesse regole,  può creare dei problemi.

- le occasioni che Dio ha preparato per noi le riconosciamo se opera il carattere di Cristo in noi attraverso il rinnovamento della mente – Romani 12:2.

- non ci preoccupiamo di non essere al posto giusto poiché Dio si preoccupa piuttosto di farci essere nell'attitudine giusta. Non è quindi il posto o il contesto che ci faranno portare frutto, ma quanto siamo sensibili alla guida dello Spirito Santo.

- ignorare che possiamo essere "sporchi" dopo la pulizia della nuova nascita ci può creare della patologie. Tante aree della nostra vita spirituale devono essere scoperte (sono quelle considerate sporche) prima di essere pulite da Dio con la nostra collaborazione. Molti credenti sono ossessionati dal diavolo, dal peccato, perchè non possono accettare di essere "sporchi".

- dietro alcuni meccanismi depressivi c'è l'attitudine di volersi autopulire da soli per essere accettati dagli altri e da Dio. Tentativi di combattere dimensioni mentali con armi mentali, invece di usare le armi di Dio.

- disturbo di attacco di panico: non capire che il problema non è la situazione che ci crea panico ma ciò che ci sta sotto.

- il clima legalista nella chiesa ci impedisce di evidenziare i problemi per esserne liberati.

- se la cura pastorale mette dei "tappi" sui "vulcani" dei credenti, poi sarà difficile gestire le "eruzioni".

D - Che succede alle persone che si trovano in un ambiente legalista ad essere chiamati a rispettare le regole?

R - Il disagio in loro aumenterà e può portare la ribellione ad esplodere o se repressa può creare problemi di salute. Separare il bene e il male, con mezzi umani, nella nostra mente ci può portare a crisi isteriche. Tutto quello che è un sistema umano di sembrare buoni è area in cui il diavolo ci mette le mani. Egli non vuole evidenziare il male per non farlo correggere.

D – Perché pensieri di mali ricevuti ritornano sempre?

R – Il disagio psichico è una caratteristica umana ed è presente in maniera diversa in ognuno di noi. Confrontarci con Dio non ci deve spaventare ma deve servire a prendere coscienza dei propri limiti. La sensazione del proprio fallimento genera paura. Anziché andare a Dio si costruiscono dei meccanismi di difesa.

- Il disagio psichico ha bisogno di essere immerso nella grazia, cioè devi capire quello che ha fatto Dio per te, altrimenti cerchi di farlo tu.

-  Nella Scrittura, in Marco 7:21 leggiamo: “Dal di dentro infatti, cioè dal cuore degli uomini, procedono pensieri malvagi, adultéri, fornicazioni, omicidi, 22  furti, cupidigie, malizie, frodi, insolenza, invidia, bestemmia, orgoglio, stoltezza. 23  Tutte queste cose malvagie escono dal di dentro dell'uomo e lo contaminano”. Alla conversione riceviamo un cuore nuovo, ma non una nuova mente. Quindi tutte le caratteristiche negative (che prima erano della mente e del cuore) della mente hanno bisogno di essere evidenziate , non camuffate, per essere guariti dalle stesse.

-  Se siete capaci di aspettare la fase in cui la grazia e l’amore permetteranno alle persone di aprirsi, passando in un primo tempo da una fase di peggioramento, soltanto allora potrà iniziare una reale guarigione.

-  Leggiamo in Proverbi 20:30 “Le battiture che lasciano ferite profonde rimuovono il male, cosí le percosse che giungono nelle parti piú interne delle viscere”. Quando non basta la grazia a guarire il male sono necessarie le percosse spirituali, cioè essere messi in condizione di far venire fuori gli aspetti negativi del nostro carattere.

-  Quando sarai sul punto di vincere la battaglie più grandi ti sentirai maggiormente handicappato, perché tu non possa illuderti sull’origine della vittoria.

-  Osea 5:13 scrive: “Quando Efraim ha visto il suo male e Giuda la sua piaga, Efraim è andato verso l'Assiria e ha mandato dei messaggeri a un re perché lo difendesse; ma questi non potrà guarirvi, né vi guarirà della vostra piaga.”, evidenziando come il popolo d’Israele ricorresse a delle difese inefficaci proprio come avviene in un meccanismo di difesa psicologico. Il Vecchio testamento è pieno di figure che mostrano come opera la nostra mente.

-  Isaia 30:1 aggiunge: “Guai ai figli ribelli, dice l'Eterno, che fanno progetti che non vengono da me, che contraggono alleanze ma senza il mio Spirito, per accumulare peccato su peccato” Fare alleanze senza lo Spirito è sinonimo di servirsi di energie non positive per coprire la propria debolezza.
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